
CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 16 maggio Ore 17.30 – Silvano ZATTA; famiglia Natale TROLESE, 

famiglia Attilio ARMANO

17 maggio
VII DOMENICA

DI PASQUA

Ore 8.00 – S. Messa
Ore 9.30 – Santa BIASION, Antonio CESARATO e 
famiglia BALDINA; Guerino SPINELLO; Italo CASTELLO 
e Maria BOLLETTIN; Teresa BURATTIN, Pompilio 
SPINELLO; Rinaldo ZENNARO e genitori;  defunti 
famiglia Lenuta IFRIM; Federico FABBIAN e figli

Lunedì 18 maggio / / / /

Martedì 19 maggio / / / /

Mercoledì 20 maggio / / / /

Giovedì 21 maggio / / / /

Venerdì 22 maggio / / / /

Sabato 23 maggio Ore 17.30 – Daniela BOZZATO e famiglia; famiglia 
DANIELI e Assunta; Giovanna ROSSI; Maristella 
BENETELLO e Cipriano FRISO

24 maggio
VII DOMENICA

DI PASQUA

Ore 8.00 – S. Messa
Ore 9.30 – Vittorio CIPRIOTTO e famiglia; Giovanni 
SALVIATO, Zenia e nn.; Cornelio MIRONI, Flora e 
Francesco

Da SABATO 6 GIUGNO
la S. Messa del Sabato sarà alle ore 18.30

ROSARIO PER IL MESE DI MAGGIO
Continua la recita del S. Rosario  alle ore  20.30 in Chiesa a Corte, alla 
Chiesetta in via Righe  oppure presso i capitelli  o in casa per vivere un 
momento di fraternità e devozione a Maria.

PROSPETTIVE PASTORALI NELLE NOSTRE 
COMUNITA’ DOPO IL SINODO DIOCESANO – cap. VI

«La celebrazione eucaristica rappresenta l’epifania, la manifestazione 
dell’intero popolo di Dio convocato dal Signore per ricevere i suoi doni 
d’amore. È già di per se stessa espressione sinodale. L’Eucaristia poi 
fonda e genera la vita comunitaria e fraterna. La liturgia fa risplendere 
una sinodalità già reale, visibile ed efficace» (doc. di prep. al Sinodo)
Chiedo alle parrocchie di prendersi cura delle celebrazioni festive in 
tutti i loro aspetti, valorizzando anche i molti soggetti implicati nella 
celebrazione: presbiteri, diaconi, ministri straordinari della 
Comunione, lettori, cantori e cori, ministranti, sacristi, gruppi pulizia e 
fiori, gruppi per  l’accoglienza.  Lettera post-sinodale del vescovo Claudio, 
paragrafo 31

Spesso una critica alla celebrazione eucaristica è che i laici, che 
concelebrano con il sacerdote presiedente, hanno un protagonismo quasi 
nullo nel ritmo del rito eucaristico. 

L’offertorio è uno dei momenti nei quali può essere 
evidente la partecipazione di tutta l’Assemblea! 

Ecco il motivo per cui stiamo evidenziato tale momento dell’offertorio, 
con il tempo dato alla raccolta delle offerte e la conseguente processione 
offertoriale, preceduta dall’incenso.

CATECHESI: PROSSIME TAPPE DEL CAMMINO
SABATO 16 MAGGIO - 2 Elementare e 3 Elementare, ore 15:00 

          5 Elementare, ore 14:30
          Ore 16.30 - CELEBRAZIONE DELLA PRIMA CONFESSIONE

                                         per i ragazzi della 4 elementare
DOMENICA 31 MAGGIO: 2 elementare  → S. Messa 9.30 con consegna “Credo”



Il cammino dell’Unità Pastorale
VEGLIA DIOCESANA PER IL LAVORO

Il Vescovo Claudio Cipolla presiederà la 
VEGLIA DIOCESANA per il LAVORO 

Venerdì 22 maggio alle ore 18.30, presso la sede 
della CAREL in Via Ardoneghe 15 a Brugine

ROSARIO IN SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE

Le nostre comunità dell’Unità Pastorale sono invitate
VENERDÍ 22 MAGGIO alle ore 20.30 presso il Santuario 

MADONNA DELLE GRAZIE 
per la PREGHIERA DEL ROSARIO

Il nostro cammino di comunità trovi, nell’ascolto della Parola 
e nell’intercessione di Maria, il suo fondamento

80 ANNI DI SCOUTISMO A PIOVE DI SACCO

L’Agesci  di  Piove  di  Sacco invita  tutti   a 
partecipare alla serata del 23 maggio,  alle ore 
20.45,  presso  la  Chiesa  di  Sant’Anna, nel 
contesto dei festeggiamenti per gli  80 anni di 
scoutismo a Piove di Sacco! Sarà una serata di 

canti vecchi e nuovi, per rivivere emozioni e ritrovare persone. 
La serata si concluderà con l’invocazione allo Spirito Santo 
nella Vigilia della solennità di Pentecoste.

TRE NUOVI PRETI PER LA CHIESA DI PADOVA

«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi»

Con queste parole i tre giovani della nostra 
diocesi annunciano la loro ORDINAZIONE 
PRESBITERALE: domenica 24 maggio 2026 
alle ore 16.00 in Cattedrale. 

L’invito caloroso è di pregare per i nostri prossimi preti:
 don Filippo Friso - Cattedrale
 don Tommaso Bolognesi - SS. Trinità in Padova
 don Marco Scagnellato - SS. Salvatore in Camin

Domenica 17 maggio 2026
ASCENSIONE 
DEL SIGNORE

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (28, 16 - 20) 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul 
monte che Gesù aveva loro indicato.
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in 
cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho 
comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine 
del mondo».

LA PAROLA TRA LE MANI
All’inizio di questo Vangelo, Gesù invita i discepoli a raggiungerlo su un 
monte in Galilea e mi viene da paragonare questo invito a quello che 
Gesù ci rivolge ogni domenica: salire gli scalini esterni delle nostre chiese 
per staccarci dalle fatiche della settimana, così da elevarci per entrare in 
un luogo raccolto per l’incontro con Lui e per l’ascolto della Sua Parola.
Poi il Vangelo di oggi prosegue dicendo: “Essi però dubitarono”. Una frase 
che a me sembra stonare nella posizione in cui sta scritta. 
L’avrei messa a seguito delle parole di Gesù in cui chiede ai discepoli di 
farsi missionari per evangelizzare tutti i popoli della terra. 
Ecco, la trovo più appropriata dopo questa richiesta di Gesù, perché 
sembra indicare una reazione di sconforto dei discepoli verso questa 
missione, difficile da realizzare, a loro affidata.
Anche a noi gli insegnamenti del Vangelo, che accogliamo nell’eucaristia, 
sembrano a volte impossibili da mettere in pratica. Ma le ultime parole di 
Gesù dette oggi e che concludono il Vangelo di Matteo “..io sono con voi 
tutti i giorni, fino alla fine del mondo”, le voglio pensare come un 
incoraggiamento al nostro essere portatori di fede e amore nel mondo. 
Solo così la nostra testimonianza può essere motivo di nuove conversioni 
al Vangelo. 

Leonardo S.


